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Clima, migranti e digitale: la svolta dell'Ue
"In Italia il vertice mondiale sulla salute"
Von der Leyen: gestione condivisa di rimpatri e diritto d'asilo. il 37% del Recovery per centrare gli obiettivi green

MARCO BRESOLIN

INVIATO ABRUXELLES

L'Europa travolta dalla pan-
demia si è riscoperta «fragi-
le». E la persistenza del virus
«aumenta l'incertezza» che
frena la ripresa. Per questo
motivo Ursula von der Leyen
assicura che «non è il momen-
to di ritirare il sostegno all'e-
conomia». Tradotto: le rego-
le del Patto di Stabilità reste-
ranno sospese ancora a lun-
go perché — per portare l'Ue
verso «una nuova vitalità» —
bisogna continuare con le po-
litiche di bilancio espansive.
Ma al tempo stesso «bisogna
trovare un delicato equilibrio
tra il sostegno finanziario e la
sostenibilità dei bilanci pub-
blici». Servono investimenti
massicci, specialmente nei
progetti eco-sostenibili e nel-
la transizione digitale, ma «bi-
sogna usare questa opportu-
nità per fare le riforme strut-
turali». Ecco le direttrici lun-
go le quali dovranno muover-
si i governi nei loro Recovery
Plan nazionali.
Giustizia e Pa
Nel suo primo discorso sullo
Stato dell'Unione, la presi-
dente della Commissione dà
indicazioni chiare alle capita-
li che in questi giorni stanno
mettendo a punto le li-
nee-guida dei progetti da fi-
nanziare con i fondi Ue. Alme-
no il 37% delle risorse dovrà
andare alle spese in linea con
gli obiettivi climatici (il Consi-
glio europeo aveva fissato l'a-
sticella al 30%), almeno il
20% al digitale (i leader non
avevano stabilito una quota
minima) e il resto servirà a
realizzare le riforme indicate
dalla Commissione nelle sue
raccomandazioni. Per l'Ita-
lia, tra le altre cose, «migliora-
re l'efficienza del sistema giu-
diziario e il funzionamento
della pubblica amministra-
zione», ma anche «rafforzare
la resilienza e le capacità del
sistema sanitario».

I bond per finanziarsi
Sul clima, von der Leyen vuo-
le dimostrare che «il Green
Deal è il nostro modello per
realizzare la trasformazio-
ne». E ha fissato due obietti-
vi. Innanzitutto gli Stati Ue
dovranno tagliare le emissio-
ni nocive del 55% entro il
2030. «So che per alcuni è
troppo e per altri è troppo po-
co», ma la presidente della
Commissione considera l'o-
biettivo realistico: «La nostra
valutazione d'impatto dimo-
stra che l'economia e l'indu-
stria sono in grado di gestire
la situazione». L'altro obietti-
vo è legato al Next Genera-
tion EU: la Commissione rac-
coglierà il 30% dei 750 miliar-
di attraverso Green Bond.
L'Italia citata quattro vole
Nel suo discorso di oltre un'o-
ra, la tedesca ha riservato un
trattamento particolare all'I-
talia, citata ben quattro vol-
te. In una di queste ha annun-
ciato — d'intesa con Giuseppe
Conte — un vertice mondiale
sulla Salute che si terrà il pros-
simo anno nel nostro Paese
durante la presidenza del
G20. «Se l'Italia ospita questo
summit. ma non usa il Mes.
non è credibile» commenta
con un pizzico di sarcasmo
l'eurodeputata del Pd, Patri-
zia Toia. Esultano invece i
Cinque Stelle per l'annuncio
(già fatto lo scorso anno) del-
la volontà di introdurre un sa-
lario minimo, progetto di cui
il Movimento rivendica la pa-
ternità. Von der Leyen ha pe-
rò spiegato che sarà adottato
«nel rispetto delle competen-
ze e delle tradizioni naziona-
li». Senza troppe intrusioni di
Bruxelles, dunque.

I diritti
Suscita grandi attese in Italia
anche il nuovo Patto sull'im-
migrazione. Sarà lanciato
mercoledì prossimo e von
der Leyen promette che «can-

cellerà il regolamento di Du-
blino». Non è ancora chiaro
in che direzione andrà, di cer-
to si punta a una gestione più
coordinata dell'asilo e dei
rimpatri. «Salvare vite in ma-
re — ha sottolineato la presi-
dente — non può essere facol-
tativo. E i Paesi che lo fanno
hanno bisogno della solida-
rietà degli altri». Ma poi biso-
gnerà «distinguere chi ha di-
ritto all'asilo e chino» questi
ultimi andranno rimandati
nei Paesi di origine, con i qua-
li l'Ue cercherà di intensifica-
re gli accordi di riammissio-
ne, vero nodo che ostacola i
rimpatri. «Noi facciamo un
passo avanti — ha avvertito — e
mi aspetto che gli Stati faccia-
no lo stesso».

Le nuove famiglie
In Aula Ursula von der Leyen
ha ingaggiato un corpo a cor-
po dialettico con l'estrema
destra su razzismo e odio,
mentre ai governi ha chiesto
maggiore coraggio in politi-
ca estera: «Dobbiamo abban-
donare l'unanimità per le de-
cisioni che riguardano san-
zioni e diritti umani». Difficil-
mente sarà ascoltata. Idem
sui diritti civili: la Commis-
sione spingerà per il ricono-
scimento in tutta Europa del-
le famiglie omogenitoriali:
«Se sei genitore in un Paese,
lo sei in tutti i Paesi», dice la
presidente. Buoni auspici de-
stinati però a scontrarsi con
la realtà. —
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"La lezione delle ragazze sul tetto"

URSULA VON DER LEYEN
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA
AL PRIMO DISCORSO SULLO STATO DELL'UNIONE

Le immagini di Carola e Vittoria
sono una lezione per tutti
Ci dicono che di non ci dobbiamo
lasciare bloccare dagli ostacoli
che troviamo sul nostro cammino

IL FUTURO DELL'UNIONE

Come saranno investiti i fondi di Next
(Recovery Fund), secondo Ursula von
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Più solidarietà
tra i Paesi

L'EGO - HUB

Ursula von der Leyen, tedesca, presiede la Commissione europea dal 1' dicembre 2019
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